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Domenico Bevacqua alla premiazione del concorso

Seconda edizione del “Premio Mario Gallo”organizzato dalla Cineteca della Calabria

Scatti di ordinaria quotidianità
di GIULIA FRESCA

CHE esista un forte legame tra cine-
ma e fotografia è quasi dato per
scontato, ma riuscire a rappresen-
tare la realtà secondo una visione
accomunabile partendo da punti
differenti è abbastanza complesso.
Quando due autori, molto diversi
tra loro, per esperienze, culture e vi-
sioni, riescono ad attraversare il
vissuto mediante l'obiettivo di una
macchina fotografica o di una tele-
camera, ecco che si incontrano lad-
dove non avrebbero mai immagina-
to. È ciò che avverrà a Cosenza nei
prossimi giorni dove Sharuran
Bartas, regista lituano noto per la
capacità di mostrare quello che di

norma viene censurato da ogni film
convenzionale, si incontrerà con
Mario Carbone ed i suoi scatti in
bianco e nero di ordinaria quotidia-
nità dove il barometro dell'emotivi-
tà si riflette sui volti della gente.
L'occasione importante è la secon-
da edizione del “Premio Mario Gal-
lo” organizzato dalla Cineteca della
Calabria, presentato nel corso della
conferenza stampa, moderata da
Francesca Marchese, che si è tenu-
ta ieri mattina alla casa delle cultu-
re di Cosenza alla presenza dell'as-
sessore Maria Rosa Vuono.

«Mario Gallo è stato un grande
appassionato di cinema, regista e
produttore - ha detto Eugenio Atta-
nasio, presidente della Cineteca del-

la Calabria- che, sebbene non abbia
mai reciso il rapporto con Rovito,
sua città natale, era molto legato a
Cosenza. È per tale motivo che que-
sta seconda edizione abbiamo volu-
to realizzarla nella città capoluogo
dove, in tre diversi luoghi avremo
la mostra fotografica di Mario Car-
bone, ospitata nella sede della Cine-
teca della Calabria presso la Biblio-
teca Nazionale di Piazzetta Tosca-
no, la proiezione del film di Bartas
“Lontano da Dio e dagli uomini” al
cinema S.Nicola e la consegna del
premio agli autori, al Ridotto del
Rendano. Grazie al Dams, ci sarà
una proiezione anche al Piccolo tea-
tro dell'Unical». Giovanni Scarfò,
direttore della Cineteca della Cala-

bria ha sottolineato «l'importanza
della produzione, intesa come azio-
ne sinergica di professionisti che
facciano della loro opera un'opera
artisticache possaavere unavalen-
za culturale e meritare la distribu-
zione affinché sia conosciuta. È ne-
cessario un raccordo tra quanti
operano, oggi, in maniera scollega-
ta, ed un appuntamento come il pre-
mio Gallo diventa un importante
strumento di riflessione per fare ve-
ro cinema». Gli eventi collegati all'i-
niziativa si svolgeranno dal 31 otto-
bre al 3 novembre, giorno in cui si
terrà la cerimonia di consegna del
“Premio Mario Gallo” alla presenza
dei due illustri ospiti e del noto sce-
neggiatore Nicola Badalucco.

Interrogazione sull’affidamento del Morelli. Chiesto un bando di gara

«Ma chi è Francesco Reda?»
IL dibattito sul futuro dei
teatri cosentini non sembra
placarsi in città. Anzi, conti-
nua ad estendersi e a essere
affrontato anche nelle sedi
istituzionali.

In particolare Sergi Nuc-
ci, il consigliere Comunale
del “Gruppo Misto”di Cosen-
za ha interrogato in merito il
sindaco Salvatore Perugini.

E’ lunga e approfondita la
lista delle premesse del con-
sigliere. Indispensabili pun-
ti di partenza per la richiesta
di chiarimenti sulle sue per-
plessità: «Premesso che, do-
po estenuanti e onerosi lavo-
ri di ristrutturazione a cari-
co delle casse comunali,
sembra ormai prossima la
riapertura del Cinema Tea-
tro Morelli; e che, ad opera
ultimata, sarà necessario
programmare un stagione
teatrale adeguata e degna
delle vicissitudini che ne
hanno segnato la riapertu-
ra; atteso che più volte la
stampa locale ha individua-
to, in assenza di idoneo ban-
do per l'affidamento del tea-
tro cittadino, ora nel promo-
ter Iacobino ora nell'attore
Reda, l'organizzatore della
stagione teatrale del Cinema
Teatro Morelli; considerato
che appare pleonastico riba-
dire che non possano sussi-

stere corsie preferenziali per
questo o quel soggetto ma
che ogni iniziativa debba es-
sere improntata alla massi-
ma trasparenza ed equità».

«Tutto ciò detto - incalza
Nucci - per sapere le reali in-
tenzioni dell'amministra-
zione, ovvero se intenda con-
fermare le voci circa l'affida-
mento diretto della stagione
teatrale al promoter o all'at-
tore e quindi esplicitare i ter-
mini dell'accordo tra l'Am-
ministrazione e privato
compresi, se esistenti, quelli
riguardanti anche altri

eventi come, ad esempio,
quello di Capodanno; oppu-
re, smentire le illazioni gior-
nalistiche, predisponendo
apposito bando di gara per
l'affidamento della struttu-
ra teatrale e stimolare il Con-
siglio Comunale affinché
elabori un apposito regola-
mento per questo teatro, at-
teso che nell'elenco delle
strutture comunali sottopo-
ste al regolamento approva-
to dal consiglio comunale
del 14 marzo 2007 non rien-
tra il Cinema Morelli». Ora la
parola passa a Perugini.


